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MEDITANDO LA PAROLA

"E non vi conformate a questo secolo,
ma siate trasformati mediante iI rin-
novamento de11a vostra mente, affinché,
conosciate per esperienza qual sia Ia
volontà di Dio, la buona, accettevole
e perfetta volontà. " (Rom. 7222)

Quando abbiamo ricevuto i1 Si-
gnore Gesù come nostro Salvatore,
abbiamo fatto I'esperienza del1a
'NUOVA NASCITA', siamo cioè sta-
ti rigenerati. I1 nostro essere
interiore, 1'uomo interno, è
diventato nuovo e abbiamo spe-
rimentato Ia comunione con Dio.
C'è però ancora una trasforma-
zione che deve avveni-re nel1a
vita di ogni credente. Questa
TRASFORMAZTONE riguarda i nostri
pensierj- e Ie nostre emozioni
che devono essere modificati
per essere conformi a1la nuova
vita che è in noi- e alla volon-
tà del Signore. La trasforma-
zj-one dei nostri pensieri e
delle emozioni ha come conse-
gruenza una modificazione dell-e
azioni e de1 comportamento.
La mente e Ie emozi-oni dell'uo-
mo sono corrotte e necessitano
di questa trasformazione. Fac-
ciamo alcuni esempi.

Una menFe non rinnovata ha im-
parato nel corso degli annj- a
credere solo a quello che vede
e ad escludere ogni realtà che
non sia provata dai suoi cinque
sensi. Ecco spiegato perchè Ia
mente non rinnovata è* ihcapace
di comprendere Ie cose di Dio.

La mente non rlnnovata inoltre
vive secondo Ie emozioni. Molte
persone sono abituate a gludica-
re Ie sj-tuazioni in base a quel-
1o che 'provano' cj che tsentono' 

.
Spesso però Ie situazioni sono
ben diverse da quello che cl
sembrano sotto lrinfluenza de11e
emozioni. La iParola di Dio dice
che siamo amati da Dio e vivifi-
cati con Cristo (pfes. 224-7), e
come credenti dobbiamo imparare
a non fidarci del1e nostre emo-
zioni. Se un giorno cj- 'sentiamo'
solj- e abbandonati, siamo portati
a pensare che siamo realmente so-
1i e abbandonati dal Signore.
Invece Ia realtà non è affatto
secondo il- nostro 'sentiret , ma
secondo l-a Parol-a di Dio: siamo
amati da Dio comunque ci sentia-
mo. Una mente non rinnovata che
deve scegliere tra 1'esperLenza
tangibi-Ie e iI credere nella
Parola di Dio sceglierà ciò che
è tangibile e negherà Ia Parola
di Dio

II RINNOVAI,IENTO della mente ci
libera dalle vecchie e cattive
abitudini e dai sentimenti che
non riusciamo a controllare e
che influenzano negatj-vamente
Ia nostra vita. Per poter rin-
novare 1a nostra mente "non dob-
biamo uniformarci a questo secolo"
(Rom. I2:2)t cioè non dobbiamo

uniformarci a1 modo di pensare
che è tipico di chi non conosce
Dio. Siamo piuttosto chiamati
ad essere " trasformati ne1la sua



stessa irnmagine (del Signore) r dl glorla
in gloria, secondo che opera 1I Signore
che è spirito." (rr Cor. 3:18)

Per essere trasformati abbiamo
bisogno di saPere esattamente
come siamo ora e come invece
Dio ci vede, e abbiamo bisogno
anche di sapere tutto quello
che Dio ha in serbo Per noi. In
altre parole abbiamo bisogno di
conoscere bene la Parola di Dio
per riporre 1a nostra fede sul-
le promesse di Dio e Per agire
di conseguenza. La Parola di Dio
trasforma la nostra mente, rin-
nova i nostri pensieri indiriz-
zandoll come Dio desidera. La
Parola di Dio è vita Per chi
I'accetta con flducia ed ha in
sè Ia potenza necessarla Per
cambiare Ia nostra esistenza
e venire in soccorso ai nostrl
bisogni.

La Parola di DiO ha COme scopo:
ISTRUIRE: "or queste cose (...)

sono state scrltte per anmonizione di
noi, che ci troviamo agli ultimi ter-
mini dei tempi." (t cor. 10:11)

RENDERE SAV]O: "La dichiarazione
delle tue parole illumin"i d-' intel-
letto ai semplici." (Salmo 119:130)

PRODURRE FEDE: "cosi 1a fede
vien dall'udire, e Irudire si ha Per
mezzo della Parola di Cristo. " (Rom-

10: 17)
RfSTORÀ,RE L'ANIMA: "r precettj-

dell'Eterno sono griusti, rallegrano
il cuore. " (Salmo 19:8)

SANTIFICARE : "santificaLi nella
verità: la tua parola è verità. "
(Giov. L7 : 17)

PURIFICARE LA CONDOTTA: ,,COME

renderà il giovane Ia sua vita Pura?
Col badare ad essa secondo-la tua
parola. t' (Salmo 119:9)

DARE LA CERTEZZA DELLA VITA
ETERNA: "Io v'ho scritto queste
cose affinchè sappiate che avete la
vita eterna, voi che credete ne1
nome del figliuolo di Dio." (t ciov.
5:13)

La Parola di Dio, dunque,
trasforma i nostri Pensieri e
Ii adegua a cj-ò che Dio Pensa
delle situazioni, di noi e
delle persone che ci stanno
attorno. La mente YiQne rinno-
vata e noi siamo in grado d-i-

produrre quei frutti della san-
tificazione che 1I Signore si
aspetta da nol.

- MilLian Miotto Tomma,tivvL
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TESTIMONIANZA

Sono nato l9 anni fa e sono cresc'iuto
con Ia mia famigf ia in campagna. Fin
da piccolo credevo nel S'ignore e fre-
quentavo le funzioni reììgiose al mio
paese. Crescendo, però, mi accorsi di
capire ben poco d'i quello che si fa-
ceva in chiesa. Mi rivolsi cosi agli
amici per trovare un esempio di com-
portamento con gli altri e con le
ragazze. Cominciai a frequentare la
stessa compagnia delle mie sorelle,
frequentata da persone pìù anziane d'i
me con cui mi trovavo bene. Poi le mìe
sorelle si sono staccate dalla compa-
gnia e si sono spgsate. Con l'andar
del tempo mi accoisi che questi amici
erano cambiati e che non era piÙ come
una volta, ma continuavo a frequentarl'i
perchè non avevo di megìio. Fra di me

mj ponevo delle domande: perchè non ho
pi ù I 'entusi asmo d'i una vol ta? Forse
sono io che sono cambiato? A volte,
mentre ero con 'i miei amìc'i , mi succe-
deva di sentire un peso che gravava
sui miei peflsìeri, tanto da distrarmi
dalla situazione presente. M'i domanda-
vo che senso avesse divertirmj, ridere
e scherzare; mi domandavo che senso
avesse la mia vita. Queste considera-
zioni mi facevano male, e cercavo di
non pensarci.

Una sera tornai a casa e trovaì mia
sorella S'ilvana (che aveva accettato
il Signore Gesù come suo Salvatore
proprjo quella sera) che mi parlÒ di
Gesù e del Suo prossìmo ritorno. Den-
tro di me davo rag'ione a mia sorella,
e sapevo che anch'io avrei dovuto con-
vert'irmì al Signore, ma saPevo che
convertendomi al Signore avrei dovuto
lasciare' la mia compagnia e tante
al tre cose che credevo potessero dare
più gioia e soddisfaz'ione del Sìgnore.
Pensavo che se avessi accettato il S'i-
gnore sarei stato si salvato, ma non
avrei pi ù potuto d'iverti rmi . Al I ora
dentro di me presi una deci s'ione: un
giorno mi convertirÒ, ma prìma voglio
godermi -la vita.
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Mi a madre e mi a sorel I a mi 'inv'i tavano
spesso ad andare in chiesa, ma io ri-
mandavo sempre. Finalmente un giorno
mi sono detto: se non trovo pìù senso
a fnequentare i miei amicì, perchè
devo continuare a frequentarli? Allo-
ra, mì sono detto, andrÒ in chiesa e
forse là troverò qualcosa che mi a'iuti,
perchè cosi non posso più andare avanti.
Da allora ho continuato a frequentare
la comunità di Vicenza, dove ho cono-
sciuto il Signore Gesù che ha risolto
tutti i miei problemi e ha dato pace e
serenità alla mia vita. Ringrazio il
Signore d'i ogni cosa che mj dà e Lo
ringrazio per tutti i fratelli che
sono sempre dispostì ad aiutarmj.

6X - AntoyvLo Men_cante
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GI0RDANIA: I m'iss ionari Ken e Kathy
Ferguson chiedono le nostre preghiere
per organizzare al meglio la Scuola
Biblica serale e programmare una Scuo-
I a Bi bl i ca d'iurna a tempo pi eno i n
Giordania. La Scuola Biblica in Egìtto
è stata chiusa e l'istruzione biblica
è un bisogno vitale per i credenti di
questa parte del mondo.
Pregh'iamo per i Ferguson, mentre cer-
cano, con l'aiuto di Dio, di sodd'isfa-
re questo bisogno.

NUOVI ARRIVI

"Io t'anmaerstttutÒ e ttintegnenò La
via yten La cluale dzvi eanminilte; io
l-i eontig%enÒ e avtLò gU oceluL au
te." (Salno 32:8)
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I GENIT0RI CRISTIANI di Gene A. Getz

"Padri, non irritaÈe i vostri figliuoli,
affinchè non si scoraggino." (Cot. 3;21)

Come possiamo irritare ì nostri fig1i,
scoraggi andol i ?

- Maltrattandoli fisicamente
Una discipìina brutale non deve esiste-
re nella famjgìia cristiana, e neppure
nelle altre famigìie. La disciplina è
una cosa, B la brutalità un'altra.
Certi gen'itori sono violent'i perchè
scaricano la loro ostilità e la loro
rabbia sui fì91i, dìmostrando d'i avere
gravi problemi psicologici e spiritual'i.
- Mal trattando'l i ps i-col ogi camente

Ad alcuni genitori non ,.r..bbe mai in
mente di picchiare selvaggiamente i
loro fig'li, e tuttavia provocano gli
s tess i ri su I tat'i con I e I òro parol e.
Un bambino puÒ essere gravemente ferito
psi col ogi camente da commenti umi I i anti
e dalle critiche di un adulto, e queste
ferite possono cond'izionare negativa-
mente la loro vita per molto tempo.

- Non occupandoci di loro

Il lavoro, le attività sociali, e anche
le attività per ìa chiesa ci privano
del tempo che dovremmo consacrare ai
nostri fi gl i . Questa negl i genza genera
amarezza e ristentimento. Come in ogni
campo della nostra vjta, abbiamo bi-
sogn'i di .saggezza ed equi 1 i bri o per
poter esp'letare neì migì iore dei mod j
le nostre responsabilità.
- Non facendo lo sfofzo ài comprenderli

E ' faci I e gi udi care e dec'idere senza
aver capito 'il punto di vista dei
nostri figli. Comprendere i bambin'i
richiede dello sforzo, soprattutto ai
nostri tempi, in cu'i tutto cambia cosi
rapidamente. Asco'ltate i vostri fìglì.
Non lasciatevi distrarre dal vostro
mondo o dai vostri bisogni personafi
al punto di non sapere neppure cosa
fanno i vostri f ig'li , cosa piace a

loro, quali sono i loro veri problemì '
Se non conoscete i vostri figli non
siete in grado di prendere delle sagge
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dec'is i oni per ì I I oro bene ,

- Pretendendo troppo da loro
Certi geni tori m'i rano cos i j n a I to per
i loro fìgìi che costoro si sentono
frustrati , a vol te scoraggi ati e 'in
ribel I 'ione. S'iate real i stì , Le capaci -
tà e le att'itudini de'i f igì i variano a

seconda della ìoro personalità e del-
l'età. Non aspettatevì le stesse cose
da c'iascuno de'i vostri f igì ì. E soprat-
tutto non spingete vostro fìglio a

fare quello che voi avreste desiderato
fare nel la vita. Questo rischja dj
distruggere la personal ità d'i vostro
figlio.
- 0bbììgandoìi ad accettare le nostre

i dee

Come genitori abbiamo ì'ìmpressione d'i
sapere meglìo di loro come stanno le
cose, e spesso abbjamo ragione. Ma

soprattutto gli adolescenti e i gio-
vani adulti devono imparare a prendere
le loro dec'isioni sul loro futuro, la

scel ta degì ì amìci , e anche sul I a
Ioro fede. Se come genìtori siete
stati ì'esempìo che avreste dovuto
essere nell'insegnamento e neììa pra-
tica crjst'iana, 'i vostri f ìgl ì non s j
allontaneranno mai da questa benedet-
ta i nf I uenza . Ma I as c'iate che s i ano
loro a prendere una decisione perso-
nale in materia di fede. Non forzate
I a I oro vol ontà. Ral I egratevì quando
condividono con vo'i i loro dubbi:
questo significa che si sentono s'i-
curi con voi.

t, r, r, t,é,L ,t ,t ,l

Siamo a vostra disposizione per
consigli sprrituali, preghiere
per g1i ammalati e visite.

Pas-Lore Enzo Specchi
Te1. (049) 9050468

RIUIJ IONI

Via t,lolf Ferrari I0CHIESA

CHIESA

PADOVA
Domenica

Lunedì

Martedì

Merccl edì
Sabato

D] Tel. (049) 601908

Scuo'l a Domenicale
Culto di Adorazione
Riunione di Preghìera
(Locale di Via P. Liberi ì7)
Riunione di preghiera delle sore'lle
(Locaìe di Via P. Liberi ì7)
Stud io Bibl ico
Riunione deì giovani
(Locale di Via P. Liberi 'ì 7)

(0444) sr26B4

sore ll e

ore 9,t5
'I 0,15
ì 9,0o

'I 0,00

20,30
20,00

DI VICENZA
Domenica ol.
Martsdì "
Hercoleoì
Sabato

Via Quadri 75 Tel.
17,00 Scuola Domenicale'ì8,00 Cuìto di Adorazione
20,30 Studio Biblico
10,00 Riunione di preghiera delle
20,00 Riunjone dei gìovani

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUN]TA'

Venerdi-ore 20, 30-aCAMPODARSEGO,

CASTELERANCO,

LEGNARO, PD

VI6ONOVO, VE

HAROSTICA, V]

PADO\iA

Rc)NCHI DI
YILLAFRANCA, PD

SARCEDO, VI

VTNEZIA-MESTRE

scHt0, vl
VICENZA

S'-aRpato

PD -

TV - Venerdì-ore 20,30-a
turno oresso famiglìe di fedeli
turno oresso famiglie di fedeli

- Venerdi-ore 20,30-a turno oresso famigìie di fedeli.

- f''Tercoledì-ore 20,30-Studio Bibl i co; Venerdì-ore 20,30-Preghìera.
Sala di Riunione - Via Col. Scremin 9
Per informazioni chìamare: Luciano Sartorì, Teì. (0424) 89745.

- Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famigìie di fedeli.

- Venerdì-ore 20,30-a turno presso famìglìe di fedeli.

- Vererdì-ore 20,30-Dresso la famiqlia Santagiuljana,
Via Eassano deì Grappa 52.

- Domenica-ore ì5,30-Scuola Domenicale; ore ,ì6,30-Cu'l to di Adora:ione.
Via M. Cervino, ì6 - l4estre (Condorntnio Eurooa)
Pei infonla,Tìoai chiamar'e: tàzo Speccnì - Teì, (049) 9050468 (provv, )

- Venerdì-ore 20,30 - Sa'ìa di Riun,i one-Via Crislof oro ?1 .

- Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famiqlie di fedeli,
I n propr ro a a F -À n r


